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Dipartimento di Scienze dell’Antichità - Università degli Studi di Roma “La Sapienza” 

 
Capitolato per l’affidamento di servizio 

 

Art. 1 – Oggetto dell’appalto 

L’appalto ha ad oggetto l’acquisto del servizio di. ASSISTENZA E FORNITURA MATERIALI PER 

LE ESIGENZE DEL CANTIERE DI SCAVO ARCHEOLOGICO LOCALITA’ PYRGI (S. SEVERA, 

RM 

Art. 2 – Descrizione del servizio/fornitura di affidamento diretto. 

- Periodo previsto per lo scavo: 28 agosto – 4 ottobre 2024 (dal lunedì al sabato, orario 6-12, 
17-19 nei mesi di agosto e settembre; 7-13, 14-16 nel mese di ottobre), con garanzia di 
massima reperibilità fuori dall’orario predetto, compresi i giorni festivi, in base ad esigenze di 
pronto intervento a tutela del cantiere stabilite di volta in volta dal Concessionario. Il giorno di 
fine cantiere verrà stabilito dal Concessionario nel corso avanzato dei lavori, in relazione 
all’andamento degli stessi. 

 

- Apertura e messa in sicurezza del cantiere: 

• adozione del piano di sicurezza approntato su commissione del Concessionario in 
ottemperanza al D.Lgs 81/08, integrato dal Regolamento (UE) 2016/425 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 9 marzo 2016 sui dispositivi di protezione 
individuale; 

• redazione del piano operativo di sicurezza; 

• predisposizione dell’accesso e della recinzione del cantiere con rete in plastica forata; 

• predisposizione cartellonistica (fronte mare, fronte Castello di S. Severa) 
relativa all’inibizione dell’accesso al pubblico da parte dei non addetti ai 
lavori 

• ripristino recinzione metallica elettrosaldata di delimitazione dell’area archeologica e 
dei cancelli esterno e interno al santuario 

• decespugliamento dell’intera area archeologica (comprensiva dei tre cantieri di 
scavo, ma anche di tutta l’area affidata al Concessionario) nel corso delle due 
settimane precedenti l’inizio delle attività, nei tempi, orari e modalità indicati dal 
Concessionario; 

• preparazione dell’area destinata all’accatastamento della terra di scavo che deve 
essere giornalmente interamente rimossa con mezzi non pesanti (larghezza del 
mezzo e peso compatibili con sentiero/ponticello di accesso al cantiere) e 
trasportata in discarica; 

• preparazione dell’area destinata all’accatastamento degli scarti di scavo (detriti, 
elementi litici, elementi fittili – tegole e coppi – ritenuti dal Concessionario non 
conservabili) che devono essere giornalmente interamente rimossi con mezzi non 
pesanti (larghezza del mezzo e peso compatibili con sentiero/ponticello di accesso 
al cantiere) e trasportati in discarica; 

• allestimento di tre strutture temporanee relative ai tre cantieri di scavo per il ricovero di 
materiali archeologici e attrezzature, in accordo con le esigenze individuate 
giornalmente dal Concessionario e variabili in funzione dell’andamento dei lavori 

• allestimento di tre aree coperte relative ai tre cantieri di scavo come postazioni di lavoro 

• allestimento piazzola stabile per lavaggio reperti archeologici 
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• allestimento di tre WC chimici sulle tre aree del cantiere 

• approntamento di misure di pronto intervento per la protezione dei lavoratori e 
delle strutture archeologiche contro le influenze atmosferiche che possono 
compromettere la sicurezza delle persone e delle cose; 

• rimozione dei teli messi a chiusura dello scavo nel corso di precedenti lavori; 

• asportazione della terra di riporto utilizzata come copertura dello scavo e suo 
smaltimento al di fuori dell’area di cantiere entro il primo giorno di scavo. 

• assistenza alle attività di prospezione geofisica (georadar) 
 

- Fornitura di manodopera per scavo archeologico manuale specialistico 

• operai con comprovata e certificata esperienza nelle attività di scavo archeologico; 5 
operai per 20 gg.; 7 operai per gli ultimi 10 gg. di scavo; 

• operai con comprovata e certificata esperienza nelle attività di restauro e 
consolidamento delle strutture archeologiche: 4 operai gli ultimi 10 gg. di scavo 

• Comprovata esperienza di lavoro su cantieri in presenza di studenti 

• Curriculum della ditta che documenti attività pregresse di scavi archeologici e in 
generale quanto richiesto ai punti precedenti. 

- Fornitura di attrezzature per prospezioni geofisiche e scavo archeologico manuale specialistico 

• Miniescavatore 20 gg. 

• Dumper 30 gg. 

• Pick-up per trascinamento georadar multicanale 3 gg. 

• 3 decespugliatori 72 ore 

• Gruppo elettrogeno 

• 2 pompe idrovore in attività costante nell’orario di apertura del cantiere per 
aspirazione acque stagnanti nell’area del santuario 

• Serbatoio e fornitura quotidiana di acqua per lavaggio materiali archeologici 

• 6 Carriole 

• 10 Piccozze 

• 10 Pale 

• DPI per 50 studenti partecipanti al cantiere di scavo 

• 30 Trowles per scavo archeologico 

• 10 Raschietti per scavo archeologico 

• 15 Spazzole a setole rigide 

• 20 set paletta + scopetta 

• 10 pennelli da pulizia 50 mm 

• 50 Perni lineari per scavo archeologico 

• 100 Picchetti per scavo archeologico 

• 50 Picchetti in acciaio per il fissaggio di tiranti 

• 20 Secchi rigidi neri con manico metallico 

• 10 Spazzole e 5 spazzolini per lavaggio materiali ceramici 

• 10 Bacinelle rigide ovali con manici per lavaggio materiali ceramici 

• 5 Rotoli Nastro segnaletico rosso/bianco (50 mm x 33 m) 

• 200 Cassette per reperti sovrapponibili in HDPE (52 x 33 x 11) 

• 50 Cassoni per reperti sovrapponibili in HDPE (60 x 40 x 22) 

• 80 Casse per reperti sovrapponibili in PP (43 x 30 x 17) 

• 5 Ombrelloni quadrangolari per proteggere dall’eccessiva insolazione le aree di 
scavo a seconda delle esigenze verificate dal Concessionario nel corso dei lavori 

- Attrezzature obbligatorie a norma di sicurezza per ogni operaio 
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• Guanti per scavo archeologico 

• Caschi di sicurezza 

• Mascherine antipolvere monouso 

• Scarpe antiinfortunistica 

• Torcia da testa 12 led 

- Chiusura e messa in sicurezza dello scavo 

• consolidamento delle strutture murarie (entità del lavoro da valutare nel corso delle 
attività), da effettuarsi se necessario anche nei giorni successivi la chiusura delle 
attività di scavo; 

• rimozione delle strutture temporanee per il ricovero dei materiali archeologici; 

• copertura dei cantieri di scavo con tessuto non tessuto (200 gr, 2 x 50 m), telo 
pacciamatura e argilla espansa; 

• recinzione fissa dei vari cantieri con rete metallica ancorata a piloni secondo le norme; 

• ripristino dei percorsi di visita o apprestamento di nuovi percorsi secondo le 
indicazioni fornite dal Concessionario a chiusura delle attività. 

•  
L’Operatore Economico dichiara di essere in possesso di documentate esperienze pregresse 

idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, dichiara, altresì di aver eseguito nel precedente 

triennio dalla data di richiesta del preventivo a monte della procedura di affidamento, contratti 

analoghi a quello in affidamento anche a favore di soggetti privati. 

Art. 3 – Modalità di svolgimento del servizio/fornitura e relative tempistiche 

Si rimanda a quanto previsto dall’art. 2. 

Art. 4 – Importo dell’appalto  

L’importo dell’appalto posto a base di gara è pari a Euro 22.000,00 + IVA, comprensivo di Euro 

20.000,00 .+ IVA per i costi della manodopera e di Euro 2.000,00 + IVA per oneri per la sicurezza. 

L’Operatore Economico è informato e accetta che la stipula del contratto sia subordinata 

all’effettivo finanziamento del progetto Grandi Scavi di Ateneo 2024. 

Art. 5 – Durata del servizio/termine di consegna della fornitura 

La durata del servizio ovvero il termine di consegna della fornitura sarà stabilito in sede di trattativa 

sulla piattaforma elettronica certificata. 

Art 6– Contratto collettivo applicato e  

Il contratto collettivo nazionale e territoriale applicato è il….con codice CNEL… (inserimento a cura 

dell’Operatore Economico) 

Art. 7 – Controllo tecnico – contabile  

Le attività di coordinamento, direzione e controllo tecnico - contabile dell’esecuzione del contratto 

sono svolte dal RUP che ne verifica il regolare andamento. 
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Art. 8 – Garanzia definitiva  

Prima della stipula del contratto, l’affidatario deve costituire, una “garanzia definitiva” a sua scelta 

sotto forma di cauzione o fideiussione con le modalità previste dall'articolo 106 del Codice nella 

misura del 5% dell’importo contrattuale. 

La garanzia è prestata per l'adempimento di   tutte   le obbligazioni del contratto e per il risarcimento 

dei danni derivanti dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché per il rimborso 

delle somme pagate in più all'esecutore rispetto alle risultanze   della   liquidazione   finale, salva    

comunque la risarcibilità del maggior danno verso l'appaltatore. 

La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di regolare esecuzione. 

La mancata costituzione della garanzia determina la decadenza dell'affidamento.  

Art. 9 – Subappalto 

È ammesso il subappalto, ai sensi dell’art. 119 del Codice. La cessione del contratto è nulla ad 

eccezione di quanto previsto dall'articolo 120, comma 1, lettera d) del Codice stesso. 

Non può essere affidato a terzi l’integrale esecuzione delle prestazioni, pena la nullità. 

Art. 10 – Osservanza leggi, regolamenti, contratti collettivi nazionali di lavoro, norme per la 

prevenzione infortuni ed igiene sul lavoro 

Al personale impiegato nei servizi/forniture oggetto del presente appalto è applicato il contratto 

collettivo nazionale e territoriale in vigore per il settore e la zona nella quale si eseguono le 

prestazioni, stipulato dalle associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro comparativamente più 

rappresentative sul piano nazionale e quello il cui ambito di applicazione sia strettamente connesso 

con l’attività oggetto dell’appalto svolta dall’impresa anche in maniera prevalente. 

L’obbligo permane anche dopo la scadenza dei suindicati contratti collettivi e fino alla loro 

sostituzione. 

L’affidatario che applica un differente contratto collettivo deve garantire le stesse tutele ai lavoratori. 

I sopraccitati obblighi vincolano l’affidatario, anche nel caso che non sia aderente alle associazioni 

stipulanti o receda da esse ed indipendentemente dalla natura artigiana o industriale della struttura 

o dimensione della Società stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica o 

sindacale, ivi compresa la forma cooperativa. 

L’affidatario è tenuto, inoltre, all’osservanza ed all’applicazione di tutte le norme relative alle 

assicurazioni obbligatorie ed antinfortunistiche, previdenziali ed assistenziali, nei confronti del 

proprio personale dipendente e dei soci lavoratori nel caso di cooperative. 
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A richiesta della stazione appaltante, l’affidatario deve certificare l’applicazione del trattamento 

retributivo previsto dal CCNL delle imprese di settore e dagli accordi integrativi territoriali, ai 

lavoratori, compresi i soci lavoratori qualora si tratti di cooperativa, impiegati nell’appalto. 

La stazione appaltante si riserva di verificare, in qualsiasi momento, la regolarità dell’assolvimento 

degli obblighi inerenti al versamento dei contributi obbligatori ai sensi di legge. La stazione 

appaltante verifica, ai fini del pagamento della rata del corrispettivo, l’ottemperanza a tali obblighi, 

da parte dell’affidatario. La stazione appaltante si riserva di verificare, anche direttamente, il 

rispetto delle disposizioni in materia di assicurazioni obbligatorie per legge. 

Per inadempimenti contributivi o retributivi si applica il comma 6 dell’art. 11 del Codice. 

Art. 11 – Modalità di pagamento e fatturazione 

La stazione appaltante provvede al pagamento del corrispettivo contrattuale in un’ unica soluzione 

a seguito della emissione del certificato di regolare esecuzione, entro 30 giorni naturali e 

consecutivi dalla ricezione di regolare fattura elettronica da parte dell’appaltatore.  

In ossequio a quanto disposto dal D.M. 55/2013, la stazione appaltante accetta unicamente fatture 

emesse in formato elettronico.  

Le fatture devono riportare obbligatoriamente ed in modo chiaro: 

• il codice IPA dell’Università degli Studi di Roma “La Sapienza” Dipartimento di Scienze 

dell’Antichità 

• il Codice Ufficio DXUB1P  

• il servizio oggetto di fatturazione 

• il CIG (sarà comunicato in sede di trattativa MEPA) 

• il CUP (sarà comunicato in sede di trattativa MEPA) 

• l’IBAN dichiarato a norma della L. 136/2010. 

Le fatture devono essere intestate a: 

Dipartimento di Scienze dell’Antichità 

Università degli Studi di Roma “La Sapienza” 

P.le A. Moro, 5 

00185 Roma 

C.F.802009930587 

P.IVA 02133771002 
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Art. 12 – Obbligo di tracciabilità dei flussi finanziari 

L’affidatario, a pena di nullità assoluta del contratto, assume l’obbligo di tracciabilità dei flussi 

finanziari di cui alla Legge n. 136 del 13 agosto 2010 e ss. mm. e ii.. 

Art. 13 – Recesso 

Ai sensi dell’art. 123 del Codice, la stazione appaltante si riserva la facoltà, in caso di sopravvenute 

esigenze d’interesse pubblico, senza che da parte dell’affidatario possano essere vantate pretese, 

salvo che per le prestazioni già eseguite o in corso di esecuzione, di recedere in ogni momento dal 

contratto, con preavviso di almeno venti giorni da notificarsi all’ affidatario tramite PEC, decorsi i 

quali la stazione appaltante prende in consegna il servizio/fornitura e verifica la regolarità dello/a 

stesso/a.  Per quanto non disciplinato nel presente articolo, si applica quanto previsto dall’art. 123 

del Codice. 

Art. 14 – Risoluzione del contratto  

La stazione appaltante può risolvere il contratto senza limiti di tempo se si verificano una o più delle 

condizioni di cui all’art. 122, co. 1 del Codice. 

La stazione appaltante ai sensi dell’art. 122 comma 2 del Codice, risolve il contratto per intervenuto 

provvedimento definitivo, nei confronti dell’affidatario, che dispone l’applicazione di una o più 

misure di prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e delle relative misure di prevenzione 

di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n.159, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna 

passata in giudicato per i reati di cui al Capo II  del Titolo IV della Parte V del Codice.  

Le parti convengono, ai sensi e per gli effetti dell’art. 1456 c.c. (clausola risolutiva espressa), che 

il contratto si risolva di diritto nei casi in esso  specificati:  

La risoluzione del contratto sarà comunicata all’affidatario dal RUP a mezzo PEC ed avrà effetto, 

senza obbligo preventivo di diffida da parte della stazione appaltante, a far data dal  

In virtù dei commi 5 e 6 dell’art. 122 del Codice, nel caso di risoluzione del contratto, l’affidatario 

ha diritto solo al pagamento delle prestazioni regolarmente eseguite, previa decurtazione degli 

oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del contratto. 

Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente articolo, si applica l’art. 122 del Codice. 

Art. 15 –Regolare esecuzione  

La verifica di conformità è effettuata ovvero è emesso il certificato di regolare esecuzione entro 30 

gg dalla consegna del bene ovvero dalla esecuzione del servizio. 

A seguito dell’emissione del certificato di regolare esecuzione si procede al pagamento del saldo 

e allo svincolo della eventuale cauzione definitiva, salva la facoltà del soggetto incaricato 
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dell’emissione del certificato di regolare esecuzione di chiedere ulteriore documentazione 

necessaria.  

Art. 16– Pantouflage  

L’affidatario non deve aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo né aver attribuito 

incarichi a ex dipendenti della stazione appaltante. 

L’affidatario è obbligato a rispettare il divieto di conferire incarichi o concludere contratti con 

dipendenti che negli ultimi tre anni di servizio abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali per 

conto della stazione appaltante e, stante il divieto per i dipendenti di svolgere, nei tre anni 

successivi alla cessazione del rapporto di lavoro, attività lavorativa o professionale presso i soggetti 

privati destinatari dell’attività della stazione appaltante svolta attraverso i medesimi poteri. I contratti 

conclusi e gli incarichi conferiti in violazione del succitato divieto sono nulli ed è fatto divieto ai 

soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con la stazione appaltante per i 

successivi tre anni con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad 

essi riferiti. 

Art. 17 – Obbligo di riservatezza  

L’affidatario si impegna a rispettare quanto previsto dal Codice della Privacy (D.Lgs. 196/2003 

coordinato con il D.Lgs. 101/2018) e dai successivi regolamenti e provvedimenti in materia di 

riservatezza.  

L’affidatario ha l’obbligo di mantenere riservati i dati e le informazioni della stazione appaltante di 

cui venga eventualmente a conoscenza nel corso di durata del contratto. Tali dati devono essere 

utilizzati dall’affidatario esclusivamente per le finalità connesse con l’oggetto dell’appalto e non 

possono essere divulgati per nessun motivo. 

Nel caso di accertata inadempienza agli obblighi del presente articolo la stazione appaltante ha 

facoltà di risolvere il contratto, fatta salva ogni altra azione per il risarcimento del danno.   

Art. 18 – Stipula contratto e spese 

Il contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata dalla legge; tutti gli 

importi citati nel presente Capitolato speciale si intendono I.V.A. esclusa. 

Art. 19 – Foro competente 

Per ogni controversia che dovesse sorgere fra le parti, in esecuzione dell’appalto, la competenza 

è del foro di Roma. 

Roma, 26/6/2024 
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Per la Stazione Appaltante       Per l’Aggiudicatario 

Dipartimento di Scienze dell’Antichità    Società  

Il RUP         Il Rappresentante Legale 

Dott. Corrado Alvaro      Sig. / Dott. 

Ai sensi e per gli effetti di cui agli artt. 1341 e 1342 del Codice Civile, le parti dichiarano di aver 

letto le clausole ed i patti contenuti negli artt. da 1 a 19 del presente contratto e di approvarli 

specificatamente. 

 

Roma, lì  

Per la Stazione Appaltante       Per l’Aggiudicatario 

Dipartimento di Scienze dell’Antichità    Società  

Il RUP          Il Rappresentante Legale 

Dott. Corrado Alvaro                                       Sig. / Dott. 

 


